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NOTIZIE

In breve

I numeri

La tesi

Previdenza. Verifiche a tappeto sui versamenti

Immobili. La cessione dopo l’acquisto separato di nuda proprietà e usufrutto

Nel2008 lepubblicheam-
ministrazioni centrali e loca-
li hanno pagato consulenze
per quasi 1,5 miliardi di euro,
serviti per staccare gli asse-
gni relativi a 285.466 incari-
chi in 11.608 enti.

Irisultatiarrivanodallanuo-
va puntata del monitoraggio
sugli incarichi portato avanti
dalministrodellaPubblicaam-
ministrazione Renato Brunet-
ta. L’insistenza di Palazzo Vi-
donisullatrasmissionedeida-
ti comincia a dare i primi frut-
ti, aumentando di quasi il 18%
il tasso di risposta degli uffici
pubbliciallerichiestecentrali.
Rimane, però, quasi il 50% di
enti che non hanno fatto arri-
vare alcuna informazione (in
molti casi anche perché non
hanno affidato consulenze):
su questa base il ministro Bru-
netta conferma anche per il
2008 la stima di 2,5 miliardi di
euro come costo totale dei la-
vori affidati all’esterno, in un
vortice di 500mila incarichi; si
tratterebbe di un consulente
ogni 7 dipendenti.

Il filone più promettente
per i consulenti degli uffici
pubblici continua a essere
quellodeglientilocali.Aguida-
re la classifica sono i comuni,
che hanno comunicato alla
Funzione pubblica compensi
per oltre 450 milioni; il dato si
riferisce ai soldi effettivamen-
tespesi,maiprogrammiinizia-
li erano assai più generosi e
prevedevano assegni per qua-
si 1,2 miliardi. Le amministra-
zioni territoriali occupano an-
che gli altri due gradini del po-
dio,conleprovince(304milio-
ni in programma e 132 erogati)
eleRegioni (chehannopagato
40,5 dei 114,5 milioni messi in
preventivo).Soloquarti imini-
steri (37 milioni), seguiti dagli
enti pubblici non economici
(32,4).Nell’elencodegli incari-
chi trovano spazio anche i 10,5
milioni pagati dalla presiden-
zadel consiglio; inquestocaso
le consulenze più ricche sono
quelleoffertedalcentronazio-
naledell’informatica nellaPa.

G.Tr.
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Angelo Busani
Sevieneceduta lapienapro-

prietà dell’edificio, conseguita
dapprimamedianteacquistodel-
la nuda proprietà e poi dell’usu-
frutto, per verificare se si genera
plusvalenza imponibile ai fini Ir-
pef,comereddito"diverso"(arti-
colo 67,comma 1, lettera b,Tuir),
occorre "spacchettare" lacessio-
ne e considerarla non come
un’unitaria vendita della piena
proprietà ma come se fosse una
contemporanea cessione del di-
rittodinudaproprietà,daunlato,
e del diritto di usufrutto, dall’al-
tro lato. Così operando, si posso-

no confrontare in modo omoge-
neosia i valori di acquisto e quel-
lo di vendita sia le date di acqui-
stodeidirittipoiceduti,ecosìve-
rificare se ricorrono i presuppo-
stidiimponibilitàdellaplusvalen-
za. È questa la posizione
dell’agenziadelleEntratenellari-
soluzione188 del20 luglio 2009.

Il caso preso in esame
dall’Agenzia è quello di una per-
sona fisica che nel 2009 cede un
edificio acquistato, come nuda
proprietà, nel 2007 e, come usu-
frutto,nel2008, inentrambi ica-
simediantecontrattodicompra-
vendita, e quindi a titolo onero-

so.Secondo il fisco occorrerica-
vare - mediante i coefficienti di
calcolo del valore dell’usufrutto
contenuti nel Dpr 131/86, Tuir -
dalcomplessivoprezzodivendi-
ta, laparteda riferireallacessio-
nedellanudaproprietàacquista-
ta nel 2007 e la parte da riferire
alla cessione dell’usufrutto ac-
quistato nel 2008.

Eseguita questa "spalmatura"
del prezzo di cessione sui diritti
acquistatiinmodoripartitoeveri-
ficato seesista plusvalore, occor-
repoiaccertarese,a far tempoda
ciascunacquistodidirittoparzia-
rio, siano decorsi o meno cinque

anni,inquantoildecorsodelquin-
quennioimpedisceinfattil’emer-
sionedimateria imponibile.

In ultimo bisogna stabilire se
il venditore o un suo familiare
(si tratta dei parenti entro il III˚
gradoedegliaffinientroilII˚)ab-
biano stabilito la propria resi-
denzanell’unitàimmobiliarece-
dutaperunperiodosuperioreal-
la metà del tempo intercorso tra
ladatadiacquistodeldirittopar-
ziario e quella di vendita: pure
questo requisito di "residenza
qualificata" impedisce la tassa-
zione della plusvalenza.

Va notato che la risoluzione
188/2009 riguarda un caso di ac-
quisto a titolo oneroso dei diritti
parziari;eche, invece,nelpiùfre-
quente caso di acquisto a titolo
oneroso della nuda proprietà e

di successiva riunione dell’usu-
frutto con la nuda proprietà per
estinzione dell’usufrutto, il cal-
colo dei cinque anni decorre
dall’acquistodellanudaproprie-
tà, senza che abbia alcun rilievo
ladatadicessazionedell’usufrut-
to (si veda la risoluzione delle
Entrate 218 del 30 maggio 2008).
In questa occasione (si veda Il
Sole24Oredel31maggio2008) il
fisco affermò pure che l’imponi-
bilità della plusvalenza viene di-
sattivata se, nella maggior parte
del periodo intercorso tra l’ac-
quisto della nuda proprietà e la
cessione della piena proprietà,
l’usufruttuario(familiaredelnu-
do proprietario), poi deceduto,
abbia posto la sua residenza
nell’immobile in questione.
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Tra Inpdap e Lavoro
patto sui controlli

Attilio Geroni
PARIGI. Dal nostro corrispondente

Èunodei tanti effetti
collateralidel G20diLondra, il
verticeche a pocoa poco sta
ridisegnandolamappa
internazionaledeiparadisi
fiscaliechenelmigliore dei
mondipossibili vorrebbe alzare
unavoltaper tutte ilvelo del
segretobancario.

Lapressioneè fortee la fine
deiprivilegi edell’opacitàsono
statiacceleratidalla crisi
economico-finanziaria.Sempre
lungimirante, ilprincipato di
Monacopensaa comeadattarsi
al futuro. Anche intermini
d’immagine.Per questo le
autoritàhannoconferitoun
incaricoa trespecialisti
francesi.Gli spindoctor
dovrannoelaborareunaserie di
studichesarannoutilizzati
comebase di lavoro per
contribuirea cambiare la
percezionedell’opinione
pubblicaneiconfrontidi
Monaco.L’associazione d’idee
conl’immagine (e lasostanza)
delparadiso fiscaleèunriflesso
pavloviano.Toccherà aquesti
specialistidellacomunicazione
fornire lepezze d’appoggio
"scientifiche"diunacampagna
d’immagineche dovràessere
lanciata ingrande stilenel2010.
All’iniziodell’annoprossimoil
principatosperadiessere
cancellatodalla listagrigia
dell’Ocse,quella incui figurano
ipaesicooperativi inmateriadi
scambiodi informazionima che
finorahannosiglatoaccordi
bilateraliconmenodi 12 paesie
inoccasionevuolerilanciare la
suareputazione internazionale.

Tragliesperti figura
StéphaneRozès,peranni
direttoregeneraledell’istituto
demoscopicoCSA, unodeipiù
importantiauscultatori
dell’opinionepubblica francese

emago dei sondaggi.Da
qualchemesesi èmesso in
proprioe faràpartedel terzetto
cheavrà il nonfacilecompito di
venderealmondounanuova
immaginediMonaco.Glialtri
sonoJean-LucMano,ex
giornalistaconvertitosicome
tantisuoi colleghi francesialle
attivitàdiconseil, consulenza in
comunicazione,che ha avuto
tra i suoiclienti l’attuale
segretariodell’UMP,Xavier
Bertrand,e il pubblicitariodi
Young&Rubicam,Régis
Lefebvre.

Conunprimo budgetdi
500milaeuro leautorità

monegaschemanderannoi
consulenti ingiroper l’Europae
gliStatiUnitiperraccogliere i
pareridiopinion leader nel
mondodeimedia, dellapolitica
edell’economia sull’immagine
attualediMonaco. Il passo
successivoèchiedere,allora,
comedovrebbereinventarsi il
principato,valutando
esperienzesimilidi
riconversioneavviate daaltri
paesioppureda multinazionali.
Alla faseoperativa della
campagnad’immaginesaranno
invecededicati milionie
milionidieuro,esu un
orizzonte temporaledi
medio-lungotermine.Un
lavorodi lunga lenae il cui
esito,nonostante lerisorse
finanziariee intellettuali a
disposizione,non èscontato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Renzo Parisotto
L’applicazionedellacosid-

dettaFairvalue option (Fvo)ai
crediti iscritti nel bilancio di
una società di intermediazio-
ne finanziaria che utilizza i
principi Ias/Ifrs ricade, in ogni
caso, nel disposto dell’articolo
106, comma 3 del Tuir e non
nell’articolo110,comma1, lette-
ra c)del Tuir così comepoteva
apparire dalla circolare 12/E
del 19 febbraio 2008 (punto
7.2).

È questo il concetto espres-
so dall’agenzia delle Entrate
con la risoluzione 189/E del 20
luglio2009inrispostaall’inter-
pellodi una societàdi interme-
diazione finanziaria avente ad
oggetto l’acquisto pro-soluto
di crediti di difficile esigibilità
e di crediti fiscali, e tenuta ad
applicare i principi Ias/Ifrs nel
proprio bilancio individuale -
o bilancio separato - in base al
decreto legislativo 38/2005.

Per effetto di tali nuovi

principi la società, dall’eserci-
zio 2007, ha dovuto, da un la-
to, evidenziare maggiori valo-
ri rispetto ai previgenti costi
di acquisto dei crediti (vedi
Fta) accreditando una apposi-
ta riserva, dall’altro rilevare
una componente positiva di
conto economico e di reddito

per quanto concerne i maggio-
ri valoriche si sono manifesta-
ti successivamente.

La società ritiene che en-
trambe tali componenti siano
irrilevanti fiscalmente (si ve-
da, per le motivazioni, la sche-
da accanto).

Secondo la tesi dell’interpel-
lante,aicreditidesignatisecon-
do la Fvo dovrebbe applicarsi
la neutralità fiscale tipica delle
immobilizzazioni finanziarie.

In aggiunta, la società ritie-
ne estensibile tale concetto
anche ai periodipregressi giu-
sto il disposto dell’articolo 1,
comma 61, legge 244/2007, Fi-
nanziaria 2008.

L’agenziadelleEntrate,daun
lato, ricordachepereffettodel-
la Finanziaria 2008 si è accen-
tuata la dipendenza dell’impo-
nibiledeisoggettiIasdallerisul-
tanze di bilancio - peraltro con-
siderando anche le disposizio-
ni contenute nel decreto 48 del
1˚aprile 2009 e nell’articolo 15,
comma 1 del decreto legge
185/2008 - e, dall’altro, segnala
come per i crediti debba preva-
lereildispostodell’articolo106,
comma3delTuirinquantonor-
maspecialerispettoall’articolo
110 invocatodalla società.

Nederivacheimaggiorivalo-

ri scaturenti dalla valutazione
deicreditial fairvalue,alparidi
quanto avviene laddove, come
usuale, si applichi il cosiddetto
costo ammortizzato, trovano
pienoriconoscimento fiscale.

Pur non essendo richiamato
dall’Agenzia vale il caso ricor-
dare come l’articolo 2, comma
3 del decreto 48/2009 consen-
ta di applicare facoltativamen-
te l’articolo 106, comma 3 del
Tuir in fase di prima iscrizione
dei crediti.

Daultimo,leEntratenoncon-
divide la richiesta di applicare
la cosiddetta clausola di salva-
guardia per i comportamenti
pregressi, in quanto per le nor-
me attinenti la valutazione dei
crediti vi è una coincidenza tra
la rappresentazione in bilancio
e la rilevanza fiscale dei crediti
(circolare 33/E del 10 luglio
2009) ed anche nella previgen-
tedisciplinavieraunapienade-
rivazionedalbilancio.
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Monaco cerca
uno spot per uscire
dal «paradiso»

La posizione della società
Lalegge244/07faprevalere

aifinifiscaliicriteriprevistidai
principicontabiliinternazionali

L’articolo110delTuir
prevedel’irrilevanzafiscale
dellarivalutazionedibeni
merceeimmobilizzazioni
finanziarie

Icreditisonocontabilizzati
comestrumentifinanziariin
conformitàalloIas39

L’articolo85delTuirprevede
cheperisoggettiIassono
immobilizzazionefinanziarie
glistrumentifinanziaridiversi
daquellidetenutiperla
negoziazione

Perlacircolare12/E/08«non
sonostrumentifinanziari
detenutiperlanegoziazionele
attivitàfinanziarieperlequaliè
stataesercitatalaFvo»

Plusvalenza a verifica divisa

L’unione fa la forza. Que-
sto devono aver pensato
Inpdap e ministero del Lavo-
ro, che ieri hanno sottoscritto
un protocollo d’intesa per av-
viare controlli a tappeto sui
versamenticontributividovu-
ti dagli enti pubblici alle casse
dell’Inpdap.

L’accordo è stato firmato
dal direttore generale delle
attività ispettive del mini-
stero del Lavoro, Paolo Pen-
nesi e dal commissario stra-
ordinario del’Inpdap, Paolo
Crescimbeni.

L’obiettivocondivisoèquel-
lo di predispone strumenti e
procedure per consentire e fa-
cilitare un maggiore scambio
diinformazioniedipianificare
l’attivitàdiverifica.

L’azione congiunta di
Inpdap e ministero consenti-
rà di accertare eventuali irre-
golarità e facilitare il recupe-
ro contributivo.

«Il protocollo sottoscritto
conilministerodelLavoro-af-
ferma Paolo Crescimbeni - si
pone come leva di assoluto ri-
lievo,unitamenteaquellalegi-

slativa che dovrebbe attrarre
verso l’Inpdap tutti quei dato-
ridilavorochesvolgonoattivi-
tàdipubblicoservizioecheat-
tualmente versano i contribu-
tiadaltrienti previdenziali».

L’Inpdap ha posto in essere
datempotrediverselineed’in-
tervento con il preciso scopo
di migliorare la situazione fi-
nanziariadell’istituto.

La strategia seguita preve-
dela valorizzazionedelpatri-
monio immobiliare, la ridu-
zioni delle spese di funziona-
mento e l’incremento delle
entrate tramite il recupero
creditipercontributiobbliga-
tori.L’accordo conil ministe-
ro nasce proprio con lo sco-
podi favorire quest’ultima li-
nea d’intervento.

N.T.
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Renato Portale
Le piattaforme o gru car-

rozzate ad auto, usate per sol-
levare e movimentare merci,
sonoconsideratemezzidi tra-
sporto ai fini della tassazione
Iva. Le locazioni delle stesse,
quindi,seeffettuatedaunaso-
cietà italiana a favore di un
operatore comunitario, che le
utilizza sul territorio Ue, van-
no assoggettate ad imposta in
Italia ai sensidei principi sulla
territorialità Iva.

Secondol’Agenziadelleen-
trate (risoluzione 187/E del
20luglio) nonsi trattadi loca-
zionedibenemobilemateria-
le diverso da "mezzo di tra-
sporto", imponibile nel Paese
delcommittente,madiunbe-
ne che a tutti gli effetti è defi-
nito un mezzo di trasporto.
Come tale, esso e tassabile
nelPaeseoveèstabilito ilpre-
statore (in Italia) a meno che
nonsiautilizzatofuoridel ter-
ritorio comunitario.

Il caso esaminato riguarda
una società italiana che aveva
concessoinlocazioneaopera-
tori comunitari una piattafor-
ma aerea montata su un auto-
carro con cilindrata superiore
ai 48 cc. e chiesto quale fosse
l’esattatassazionedellapresta-
zione di noleggio di tali beni,
utilizzati sul territorio Ue. Se-
condolasocietàicanonirelati-
vi al noleggio dei tali macchi-
nari non sono soggetti a Iva
nel territorio italiano, ex arti-
colo7,commaIV, lettered)ed
e),Dpr633/72inquantoogget-
to principale del contratto è la
piattaforma e non l’autocarro
sulquale lastessaèposta.

L’Agenzia richiamando la
sentenzadellaCortediGiusti-
zia 15 marzo 1989 relativa alla
causa C-51/88, ha affermato
chemezzodi trasportoèqual-
siasistrumentochepossaesse-
re usato per spostarsi da un
luogo all’altro, anche se utiliz-
zatoperfinalitàdiverse.
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Per la gru
carrozzata
prelievo Iva
in Italia

TEMPI E COSTI
Lacampagna
dicomunicazione
dovrà partire nel 2010
Per lo studio preparatorio
stanziati500 milioni

2,5 miliardi
La stima totale
Èilcostocomplessivodelle
consulenzeaffidatedagliuffici
pubblicisecondolastimadel
ministeroperlaPubblica
amministrazione,basatasuidati
trasmessidaoltreil50%degli
ufficipubblici

500mila
Le forze esterne
Èiltotaledelleconsulenze
stimatedalministerodella
Pubblicaamministrazione

450 milioni
Gli assegni dei sindaci
Èiltotaledellerisorsespesenel
2008perincarichiesternidai
comunichehannotrasmessoi
datialministerodellaPubblica
amministrazione

Funzione pubblica. Monitoraggio sugli incarichi 2008

Nella Pa un consulente
ogni sette dipendenti

I chiarimenti delle Entrate. Le indicazioni sulla gestione contabile delle attività

Fair value condizionato
Per l’amministrazione i crediti non sono immobilizzazioni

L’INTERPRETAZIONE
Secondol’Agenzia
il maggior valore che deriva
dauna valutazione
al«Fvo» trova pieno
riconoscimento fiscale

ABRUZZO/1
Arrivanoicontributi
perricostruirelacasa
Arrivanoicontributi che
copronoper intero lespese
perricostruire laprimacasa(o
peracquistareun’abitazione
equivalente)crollataa causa
del terremotoche il6 aprile
scorsoha colpito l’Abruzzo. I
contributi sonoconcessi
ancheperricostruiregli
edificidiversi dalla prima
casa:mainquestocasosi
fermanoall’80%deicostie
comunquenonpossono
superare il tettodi80mila
euro.Loprevede l’ordinanza
3790del presidentedel
Consiglio(anticipatasulSole
24Ore del 17 luglio)pubblicata
nella«GazzettaUfficiale»166
di ieri.

ABRUZZO/2
Aiuti per imprese
e autonomi
Èstata pubblicatanella
«GazzettaUfficiale»166di
ieri l’ordinanza 3789del
presidentedelConsiglio
(anticipatasulSole 24Ore del
17 luglio),che dà il via liberaad
alcuni indennizzi per le
attivitàproduttive
danneggiatedal terremoto
cheil6 aprile scorsoha colpito
l’Abruzzo.Perottenere i
contributiènecessario fare
domandaal sindacodel
comunedovesi trovano ibeni
danneggiatientro il 18
settembre.

SPIAGGE
Vietati i massaggi
lungo i litorali
Approda in«Gazzetta
Ufficiale»(la 166di ieri)
l’ordinanzadel 1˚lugliodel
ministerodel Lavorochevieta
per tutta lastagionebalneare i
massaggiestetici o terapeutici
offertidagliambulanti lungoi
litoralimarittimi, fluvialie
lacustri. I sindaci sono
chiamatia far rispettare il
divietoe igestori, pubblicie
privati, chehannola
disponibilitàdi trattidi litorali
devonosegnalare le violazioni
alleautorità.

Cambiod’immagine

BUSINESS SCHOOL DEL SOLE 24 ORE.
SAPERE E SAPER FARE: COINCIDENZA PERFETTA.

PROSSIME DATE DI SELEZIONE: 15 LUGLIO MILANO, 24 LUGLIO ROMA
PER CANDIDARSI RICHIEDI LA BORSA DI STUDIO NELLA DOMANDA DI AMMISSIONE: WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM/BS

15 BORSE DI STUDIO
AL MASTER TRIBUTARIO.
Cercasi giovani talenti.
Prestigiose strutture offrono borse di studio per partecipare
al Master full time d’eccellenza in materia fiscale e societaria.
Il prossimo 12 ottobre in partenza la 15° edizione: un percorso
formativo post laurea di 8 mesi in aula e 4 di stage affermato
per il prestigio del corpo docente, la qualità e l’aggiornamento
dei contenuti e dei materiali didattici, per il taglio operativo
orientato alla professione.

511 DIPLOMATI, oggi professionisti affermati.

Per candidarsi è necessario compilare la domanda di ammissione
on line entro il 30 luglio. I contributi saranno assegnati a laureati
in Economia o Giurisprudenza con una votazione pari o superiore
a 100/110 o 90/100 e fortemente motivati a esercitare la professione
di dottore commercialista, avvocato tributarista ed esperto
fiscale d’azienda. La conoscenza delle lingue straniere costituirà
titolo preferenziale.

BORSE DI STUDIO OFFERTE DA:

www.formazione.ilsole24ore.com/bs
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Tel. 02 3022.3811/3906 Fax 02 3022.4462
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